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Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, e

con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per
l'agricoltura e foreste, a quelle zone ad economia mon-
tana ubicate ad una altitudine tra i metri 400 e i me-

tri 800 sul livello del mare.

Art. 2.

L'esenzione prevista al 1° comma dell'art. 1, ferme
restando le eccezioni di cui al comma 3 , sarà concessa

anche sui 2/6 del carico contributivo che grava per
l'anno 11)41 sugli agricoltori e sui lavoratori dell'agri-
coltura per i terreni ubicati oltre gli 800 metri di alti-
tudine sul livello del mare.
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LEOGI E DECRETI
LEGGE 13 giugno 1942-XX, n. 1063.
Esonero o riduzione dei contributi unificati in agricoltura

a favore dei datori di lavoro e dei lavoratori per i terreni
ubicati in montagna o in altre zone elevate a scarso reddito.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPETIATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Coliporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno an-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Dal 1° gennaio 1942 è concessa l'esenzione dal paga
mento dei contributi previsti dal 11. decreto-legge 28 no-
vembre 1938, n. 2138, applicati col sistema unificato
agli agricoltori ed ai lavoratori dell'agricoltura, limi-
tatamente ai terreni ubicati in montagna ad una a!ti-
tudine superiore ai metri 800 sul livello del mare.
La misura dei predetti contributi potrA essere inoltre

ridotta del 50 iper cento nei confronti degli agricoltori

Art. 3.

Gli agrinoltori che abbiano diritto alla esenzione o

alla riduzione dei contributi unificati dovuti in pro-
prio e per conto dei dipendenti debbono presentare do-
manda di sgravio, esente da bollo, al prefetto entro il
31 dicembre 1943. Lo sgravio è disposto con l'osservan-
za delle norme di cui all'art. 4 def R. decreto 24 set·

tembre 1940, n. 1954, sentita la Commissione di cui al-
l'art. 5 del R. decreto 24 settembre 1940, n. 1949, inte-
grata nella sua composizione dall'intervento dell'In-

tendente di finanza e del segretario della Federazione
dei Fasci o dei loro rappresentanti.

Art. 4.

La Commissione di cui al precedente art.¯3 sarà chia-
mata pure a determinare:

a) le zone di ogni singola provincia ubicate tra i

metri 400 ed i metri 800, nelle quali la misura dei con-
tributi potrà essere ridotta del 50 per cento a norma

del 26 comma del precedente art. 1;
b) le culture ad alto reddito, l'allevamento del be-

stiame e le attività agricole accessorie o complementari,
che non diano luogo all'esenzione o alla riduzione dei

contributi.
Le determinazioni saranno prese dalla Commissione

tenendo, peraltro, presenti le qualità e le classi di cul-

tura dei terreni, la produzione lorda vendibile, la viabb
lità, il reddito agrario accertato ai fini delle imposte
erariali e le condizioni di mePeato dei prodotti. ,

Art. 5.

Le minori entrate derivanti dall'aipplicazione della

presente legge sono annualmente reintegrate dallo Stato
alle. associazioni ed enti interessati.
Il Ministro Segretario di Stato per le finanze prov-

vederà con propri decreti alla iscrizione nel bilancio del

Ministero delle corporazioni delle somme occorrenti.
Con decreto del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, d'intesa con il Ministro Segretario di

Stato per le finanze, saranno stabilite le norme da se-

guirsi per la determinazione e per la erogazione dei

reintegri di cui al 1° connua.
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Art. 4. iprimo comma e 47 il Governo stesso riceverá dal Go-

Oli atti ed i documenti occorrenti.per Papplicazione verno italiano la somma annua di lire 5.000.000 pagabile
della presente legge, anche se richiesti nell'esclusivo a rate trimestrali posticipate, con decorrenza dal 1° gen.
interesse dei contribuenti, sono esenti da ogni tassa di naio 1912, in esenzione di qualsiasi imposta o tassa, ivi
bollo e da ogni diritto catastale. comprese quelle di botto e di quietanza ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
In fede di che i Plenipotenziari sammarinese e ita-

Stato, sia inserta nella Raccolta ufilciale delle leggi liano hanno firmato 11 presente accordo,

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Fatto a Roma, il 2 aprile 1912.
sapetti di osservarla e di farla osservare coine legge
dello Stato. Per l'Italia Per San Marino

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1912-XX ,
CuNo Gög1

VITTORIO EMANUELE
Visto, d'ordine di Sua Maesti il Re d'Italia e di Äiania

linperatore ŒEtiopia

MUSSOLINI - RICCI -- ÛRANN ll Minis/TO peT gli Œffari 68tCri

- Di REVEL - PAItESCHI - CIAND

VIoussox1

Visto, il cuardasigÏIli: GRANDI

LEGGE 21 gigno 1942-XX, n. 1064.
Approvazione dell'Accordo aggiuntivo alla Convenzione

di agnicizia e di buon vicinato stipulato in Roma, fra l'Italia
e la Repubblica di San Marino, il 2 aprile 1942.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo aggiun-
tivo alla Convenzione di amicizia e di buon vicinato sti-

pulato in Roma, fra l'Italia e la Repubblica di San Ma-

rino, il 2 aprile 1942.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Venezia, addì 21 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MessouNI -- CIANO - ÜRANDI.
--- DI REVEL - ŸARESCRI -

PAVOLINI - RICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GuNDI

Accordo aggiuntivo alla Convenzione di amicizia e di buon
vicinato fra la Repubblica di San Marino ed il Regno
d'Italia.

I GOTE 94 luglio 1942-XX, n. 1065.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto-

legge 27 febbraio 1942=XX, n. 16, sul trattamento di mis-
sione al.personale statale nell'interno del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 febbraio
1042-XX, n. 76, riguardante il trattamento di missione
nell'interno del Regno, con le seguenti modificazioni:
L'ultimo comma dell'art. 1 è così modificato:
« Per il personale civile non di ruolo, nonchè per i

volontari ed in genere per il personale in prova, l'in·
dennità è riferita al grado iniziale dei ruoli corrispon-
denti alla categoria di appartenenza, salvo speciali di-
sposizioni ».

Dopo il primo comma dell'art. 2, è inserito il se-

guente:
« Per le missioni fuori residenza con ritorno nella

stessa giornata, la diaria di míssione è ridotta alla me-

tà oppure a due terzi della misura normale, secondo
che la missione, compreso il tempo previsto per i viag-
gi di andata e ritorno, abbia durata non superiore o

superiore ad ore dodici ».
E' soppresso l'art. 30.
L'art. 11 diventa art. 10.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei 'decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
spetti di osservarla e di farla osservare come .legge
dello Stato.

Il Redno d'Italia e la llepubblica di ßan Marino han- Data a San Rossore, addì 24 luglio1912-XX
mo convenuto di modificare l'art. 52 della Convenzione
di amicizia e di buon vicinato stipulata a Roma il VITTORIO EMANUELE
31 marzo 1939 come appresso:

« In corrispettivo delle rinuncie fatte dal Governo MUSSOLINI -- DI REVEL

della Repubblica negli articoli 44, primo comma, 45, Visto, il Guardasigillf: GRANDI
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LEGGE 17 agosto 1942-XX, n. 1066.
Agevolazioni tributarie riservate alla gestione speciale

viveri « La Provvida ».

VITTORIO EMANUELE III
BR¾RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONB

JtE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Squato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
'Articolo unico.

Gli atti e contratti stipulati dalla gestione speciale
viseri ·« La Provvida » dipendente dal Ministero delle

comunicazioni, per rifornirsi sotto qualsiasi titolo di
merci o derrate o di altre cose mobili occorrenti per
resercizio del suo commercio, non sono soggetti a re-
gistrazione nò ad imposta di registro,
La presente disposizione si applica anche agli atti

e contratti già stipulati: non saranno tuttavia resti-
tuite le imposte eventualmente già percette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addl 17 agosto 1012 XX

LVITTORIO EMANUELE

da dare sicuro affidamento di assolvere in modo parti-
colarmente distinto il comando e le funzioni del grado
superiore e che abbiano reso segnalati servizi nella Mi-
lizia nazionale portuaria, possono essere, in deroga ad
ogni altra prescrizione e limitazione stabilite dal rego-
lamento, promossi al grado superiore, coprendo la pri-
ma vacanza da devolversi all'avanzamento, purchè ab-
biano compiuto almeno la metà del tempo stabilito co-
me permanenza minima nel grado.
Le proposte di promozione a scelta per meriti speciali

sono fatte su speciali relazioni del comandante della
Milizia nazionale portuaria al Ministro per le comuni-
cazioni; esse debbono però riportare preventivamente il
parere favorevole delle Commissioni di avanzamento con
le norme e modalità stabilite dal regolamento sopra-
citato.

Art. 3.

La presente legge entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addl 17 agosto 1912-XX

.VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - ÏIOST VENTURI
DI REVEL

MUssoLINI -- HosT VENTrut - Visto, il Guardasigilli: GRANDI

DI I(EVEL

Visto, il Guardasigilli: GnANDI LEGGE 17 agosto 1942-XX, n. 1068.
Finanziamenti dell'edilizia popolare.

LEGGE 17 agosto 1942-XX, n. 1067. VITTORIO EMANUELE III
Avanzamento degli utliciali, sottulliciali e militari di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONS

truppa della Milizia nazionale portuaria• RE D'ITALIA E DI ALBANIA
VITTOllIO E3IANUELE III IMPEllATORE D'ETIOPIA

.

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELL.\ NAZIOND

IIE D'ITALIA E DI ALDANIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segne:
'

Art. 1.

Durante l'attuale stato di guerra l'avanzamento de-

gli ufficiali, dei sottufficiali, dei graduati e militi della
Milizia nazionale portuaria, in deroga alle disposizio-
ni contenute nel regolamento approvato con R. decreto
1 dicembre 1934-XIII, n. 2132, e salvo l'avanzamento

ad anzianità iprevisto per i sottocapimanipolo, avrà luo-
go a scelta comparativa, fermi restando i requisiti di
permanenza nel grado e tli qualifica richiesti dal rego-
lamento stesso,

'Art. 2.

I sottufficiali di qualunque grado, i militi scelti ed
i militi della Milizia nazionale portuaria che siano in

possesso di qualità morali, militari e di cultura, tali

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Coliporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Il Consorzio di credito per le opere pubbliche ò auto-
rizzato a concedere íinanziamenti per la costruzione del-
le case g>opolari da parte degli Istituti fascisti per le
case popolari - secondo il iprogramma da approvarsi
dal Ministero dei lavori pubblici - mediante mutui,
assistiti da contributo statale, a favot:e del Consorzio
nazionale fra gli Istituti fascisti delle case popolari, il
quale, a sua volta, assegna le somme muttiate agli Isti-
tuti fascisti per le case popolari.
I mutui assegnati dal Consorzio nazionale fra gli Isti-

tuti fascisti delle case popolari ai singoli Istituti fasci-
sti per le case popolari, saranno garantiti, oltre cho

dai contributi statali, da ipoteca di primo grado sulle
aree e sugli edifici ed, ove occorra, da ipoteca di se-
condo grado su aree ed edifici già costruiti, nonchò da
altre eventuali garanzie.
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Art. 2. Art. 7.

Il puntuale pagamento al Consorzio di credito per le
opere pubbliche delle rate di ammortamento e degli in-
teressi in corrispondenza dei mutui concessi al Consor-
zio nazionale tra gli Istitilti fascisti delle case popolari,
per couto dei singoli Istituti, è assicurato, oltre clie dal-
le garanzie acquisite dal Consorzio nazionale predetto,
anche dalle somme a questo dovute, allo stesso titolo
di ammortamento e di interessi, dagli Istituti fascisti
per le case popolari, garanzie e somme che sono vinco-
late a favore del Consorzio di credito mutuante.
Le garanzie saranno gestite dal Consorzio nazionale

fra gli Istituti fascisti delle case popolari.
Il pagamento delle rate di ammortamento e degli in-

teressi dovuti al Consorzio di credito per le opere pub-
bliche ò altresì garantito, in via sussidiaria, dallo Sta-
to. In relazione a tale garanzia sussidiaria dello Stato
i contratti di mutuo debbono essere comunicati al Mi-

nistero delle finanze, al quale saa anche comunicata
annualmente la situazione delle rate di ammortamento
e di interessi scaduti.

Nell'effettuare i finanziamenti, iprevisti dalla presente
legge, il Consorzio di credito per le opere pubbliche e
il Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti.delle case
popolari si atterranno alle modalità che saranno indi-

cate con decreti del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la di-
fesa del risparmio e per Pesercizio del cred¾.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a hiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 17 agostoil0t-XX

VITTOllIO EMANUELE

MUssouNI -- GURD -- D1 lil:YFL

Visto, il Guarrlasigilli: GUNDI

Art. 3. REGIO DECRETO-LEGGE 23 settembre 1942-XX, n. 1069.

L'importo complessivo e le condizioni dei mutui sa-

ranno, periodicamente, stabiliti con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del

risparmio e per }'esercizio del credito.

In corrispondenza dei mutui concessi, il Consorzio di
credito per le opere pubbliche emetterà proprie obbli-
gazioni aventi una durata di trentacinque anni, da col-
loearsi direttamente o presso gli Enti ed Istituti di
erèdito, di assicurazione e di previdenza, designati dal
Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e

1 esercizio del credito.
Tali obbligazioni potranno essere costituite in serie

speciali.
Art. 4.

Tutte le operazioni di finanziamento, di eni alla pre-
sente legge, rientrano nel trattamento fiscale stabi-

lito dall'art. 8 del decreto-legge 2 settembre 1919,
n. 1GS7, convertito nella legge 14 aprile 1921, n. 488.

Avanzamento degil ufRciali generall del Itegio esercito du.
rante l'attuale stato di guerra.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DFLLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'.ETIOPIA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sullo
avanzamento degli utliciali del Itegio esercito, e suc-

cessive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuto che si versa in istato di necessità per cause

di guerra ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la guerra, d'iiítesa col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5.
Art. 1.

Per le operazioni di finanziamento previste dalla pre-
sente legge, sono applicabili al Consorzio nazionale fra
gli Istituti fascisti per le case popolari tutte le facoltà,
diritti, esenzioni fiscali e privilegi stabiliti per gli Isti-
tuti predetti dal testo nuico delle disposizioni sulPedi-
lizia popolare ed economica, approvato con II. decreto
'¾ aprile 1938-XVI, n. 11GG.

Durante l'attuale stato di guerra e fino alla data da

stabilire con successiva disposizione di legge, per le
promozioni dei generali di brigata e di divisione si

osservano le norme di cui ai seguenti articoli,.ferme
restando le disposizioni di legge in vigore non con-

trastanti con le norme stesse.

Art. -2.

Art, 6. Il grado di generale di divisione e quello di generale

Le somme che a titolo di elargizioni straordinarie
verranno corrisposte senza specifica destinazione, da

Istituti od Enti a favore del Consorzio nazionale fra gli
Istituti fascièti delle case popolari, saranno versate in
conto corrente presso la Banca d'Italia, intestato al

Consorzio nazionale suddetto, e costituiranno un fondo
per anticipazioni per le operazioni di mutuo di cui alla
presente legge.
Nello stesso conto corrente sarà versato inizialmente

dal Consorzio di credito un contributo di lire 1.000.000.

di corpo d'armata in servizio permaneute ettettivo sono

conferiti a scelta comparativa, mediante graduatoria
di merito definita dal Ministro con le norme dell'art. 16

della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sostituito dal-
Part. 1 del R. decreto-legge 18 giugno 1911-XIX, n. 998.

Art. 3.

In deroga a quanto disposto dal 26 comma delPart. 17
della legge 9 maggio 1910-XVIII, n. û70, i generali di
, brigata e i generali di divisione che non abbíano ri-
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portato un coef1lciente di merito inferiore a settanta
e non debbano essere collocati nella riserva a norma

dell'art. 35 della legge stessa, sono:
a) se compresi nel numero dei posti corrispon-

denti aLaumero delle promozioni da effettuare, dichia-
rati prescelti, inscritti sul quadro d'avanzamento e

promossi secondo l'ordine stabilito dalla graduatoria
di merito definita dal Ministro con le norme dell'art. 16
della legge predetta ;

b) se non compresi in detto numero, rinviati alla

graduatoria pel successivo quadro di avanzamento.

Art. 4.

Qualora per effetto dell'annullamento del relativo

provvedimento, debba essere rinnovata, nei confronti
di un generale di brigata o di divisione, ai sensi del
disposto dell'art. 123 della legge 9 maggio 1910-XVIII,
n. 369, la valutazione dell'avanzamento, questa si ef
Tettuerh in base alle norme contenute nell'art. 3 del

presente decreto, comprendendo l'ufficiale nella prima
graduatoria da formai'e per i pari grado del servizio

permanente effettivo.
Se un generale di brigata o di divisione non abbin

potuto essere valutato per l'avanzamento a turno nor-

male, per un impedimento previsto dalle norme vigenti,
egli sarA valutato, in base alle norme contenute nel-
l'art. 3 del presente decreto, con la prima graduatoria
che avrA luogo dopo la data di cessazione di tale im-

pedimento.
Art. 5.

Nel casi previsti dal precedente art. 4 11 generale
di brigata o di divisione che riporti un coeiliciente di
merito che lo ponga, nella graduatoria effettuata ai
sensi dell'art. 4 predetto, tra i pari grado da promuo-
Vere a norma. della lettera a) del precedente art. 3,
sarà promosso anche se non esista vacanza nel grado
superidre, prendendo nel ruolo il posto che gli sarebbe
spettato se avesse conseguita la promozione a suo tur-

no, ovvero se la valutazione non fosse stata ritardata
o sospesa; in tal caso l'eccedenza deve essere riassor-
bita con la prima successiva vacanza. La stessa norma

si applica nel caso di eventuale reintegrazione nel ruolo

organico del generali di brigata o di divisione che
avessero cessato di appartenervi.

11 generale di brigata o di divisione che, in sede di
rinnovazione della procedura d'avanzamento, riporti
coeiliciente di merito uguale o inferiore a quello che
ha dato luogo al provvedimento annullato, rimane nella
posizione in cui è venuto a trovarsi per effetto del

prossedimento stesso.
Qualora, riporti, invece, un coetficiente di merito

superiore a quello che ha dato luogo al provvedimento
anunllato, ma inferiore a quello considerato nel com-
ma primo del presente articolo, è rinviato - previa
riammissione nel ruolo organico -- alla graduntoria
successiva e ne segue le sorti, salvo che non sia stato
raggiunto dal limite di età, nel qual caso ò collocato
nelbr riserva dalla data in cui ha compiuto il limite
stesso.

valutazione per Favanzamento è unica ed è devoluta
esclusivamente al DUCE.
I predetti generali che ricoprano la carrica di Mini-

stro o di Sottosegretario di Stato per la guerra, se

riportino coefficiente di merito che li ponga tra i

pari grado da promuovere a norma della lettera a)
dell'art. 3 del presente decreto, non possono conse-

guire la promozione fino a quando non sia promosso
un pari grado che li segua in anzianitA ed abbia ripor-
tato coefficiente di merito eguale od inferiore.

.

Quando ciò si verifichi, essi sono promossi, anche
se non esista vacanza nel grado superiore, prendendo
posto nel ruolo con l'anzianità che sarebbe loro spet-
tata in base al coeiliciente di merito riportato, qualora
la promozione non fosse stata ritardata. L'eventuale
eccedenza che ne defiva è assorbita con la prima suc-
cessiva vacanza da devolvere all'avanzamento. La pro-
mozione predetta non costituisce peraltro vacanza agli
effetti delle promozioni del grado inferiore tinchè sus-

siste l'eccedenza medesima.
Se il fatto di cui sopra non si è verificato tino alla

cessazione della carica di Ministro o di Sottosegretario
di Stato per la guerra, i' detti generali sono promossi
all'atto della cessazione dalla carica stessa secondo le
norme contenute nel conuna precedente.

Art. 7.

I generali di brigata e di divisione fuori quadro o

in aspettativa per riduzione di quadri, senza diritto a
richiamo in servizio, possono conseguire gli eventuali
avanzamenti dopo che siano stati promossi al grado
superiore i pari grado che li precedevano nei ruoli
allorchè lasciarono il servizio permanente effettivo, non
tenendo conto di coloro che, per qualsiasi motivo, siano
stati pretermessi all'avanzamento o per i quali sia
stata sospesa la valutazione.

Art. 8.

Le norme stabilite dagli articoli precedenti per il
conferimento del grado di generale di divisione valgono
anche per il conferimento del grado di generale di

divisione dei carabinieri Reali e del Corpo automobi-
listico, nonchA del grado di tenente generale dei Ser-
t izi tecnici di artiglieria, del genio e della motorizza-

zione, del Servizio sanitario (uiliciali medici) e del
Servizio di•commissariato (ufficiali commusari).

11 presente decreto, che entrà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del

Regno, sarà presentato alle Assemblee legislative per
la sua conversione in legge.
Il DUCE proponente, è autorizzato alla presenta-

zione <Tel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1942-XX

Art. Q• VITTORIO EMÃNUELE

,

Per i generali di brigata o di divisione del Regio MUSSOLINI -- ÛI ÅtEVEL
esercito che ricoprono la carica di Ministro o di Sot-

Visto, il Guardas¿gilli: GRANDI
tosegretario di Stato presso qualsiasi amministrazione llegistrato alla corte dei conti, addi 23 settembre 1942-XX
o siano membri del Gran Consiglio del Fascismo la ¼u¿ det Governo, registro lie, foglio 69. - MANCINI
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REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX.
Nomina del comm. Albino Bonora a vice presidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di Bologna (blonte
di credito su pegno).

VITTORIO EMANUELE III
PEIT GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su

pegno di 16 categoria, aliprovato cou R. decreto 25 apri-
le 1929-VII, n. 007, ed il regolamento per l'esecuzione
del testo unico predetto, approvato con R. decreto
5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ß-KIV, nu-

mero 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi i mir-
20 1988-XVI, n. 141, 7 aprile ID38-XVI, n. 636, e 10 giu
gno 1040-XVIII, n. 933;
Veduto il proprio decreto in data 13 gennaio 1941

XIX, col quale il Consigliere nazionale ing. Aurelio
Manaresi è stato confermato nella carica di vice pre-
sidente del Consiglio di ammiuistrazione del Monte
di Bologna (Monte di credito su pegno di 16 categoria),
con sede in Bologna;
Considerato che, in segnito al decesso dell'ing. Au-

relio Manaresi, occorre provvedere a ricoprire la ca-

rica anzidetta;
.
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministri

per la difesa del risparmío e per l'esercizio del credito,
in data 27 giugno 1942-XX ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei Ministri sud-
detto;
Abbiamo decreteto e decretiamo:

Il comm. Albino Bonora è nominato vice presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di Bologna
(Monte di credito su pegno di 16 categoria) con sede
in Bologna, in sostituzione dell'ing. Aurelio Manaresi,
deceduto.
Il .presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficialè del Regno.

bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, u. 291 - La riconosciuto e dichiarato,
su richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativoyerchè se
ne possa disporre il trasferimente al patrimonio del-
l'Opera :

Fondo denominato « Del Generafe » di pertinenza,
come dagli atti, dei signori Noviello BernardoiLennaro
e Giuseppe fu Raffaele, Noviello Saverio Atitonio ed
Anna fu Francesco e Congrega di carità di Castelvoi
turno sotto il titolo dell'Annunziata, riportato nel co-
tasto del comune di Castelvolturno in testa alla ditta
Noviello Bernardo fu Itaffaele, Noviello Gennaro e Giu-
seppe fu Rattaele e Noviello Saverio, Antonio ed Anna
fu Francesco, livellari alla Congrega di caritik i Castel-
volturno sotto il titolo dell'Annunziata, foglá di map-
pa 9, particelle 26, 27 e 32; per la superficie comples-siva di ha. 1.04.05 e con l'imponibile di L. 247,30.
Il fondo confina con le proprietà di Baiocco Giusep-

pe in Francesco, di Graziano Francesco ed altri fu Gio-
vanni, di Noviello Bernardo ed altri fu Raffaele, con la
strada comunale « Piantanaro Vecchio ».

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
13 luglio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sin effettanto;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

it. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Veduta la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;

,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Del Generale » sopradescritto è trasferito
in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1942-XX
Art. 2.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Registrato alla forte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX
Registro n. 20 Finance, foglia n. 130. --- LESEN

(3661)

Ë ordinata la ilumediata occulpazione del fondo stesso,
da parte delliOpera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 6000 (seimila) da essa offerta come inden
nità e non accettata -dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del
citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-REGIO DECRETÔ 4 agosto 1942-XX. cato della esecuzione del presente decreto, che sarò

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i registrato alla Corte dei conti.
combattenti del fondo « Del Generale » nel bacino del Vol-
turno. Dato a S. Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE III
run onAzu m oto E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .VITTORIO EMANUELE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETlOPIA """°

Veduta la decisione in data 2 giugno 1942-XX, con Registrato una corte dei conti, adat 3 setternere 1me-xx
. Registro n. 20 Finanze, foglio n. 136.la quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai

·

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settem (3649)
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REGIO DECRETO 4 agosto 1942-XJE indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma

combattenti del fondo e Papararo » nel bacino del Volturno• del citato regolamento.

VITTORIO EMANUELE II-I Il DUCE del Fascismo, Capo del Gove1·no, è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che sarà

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID
registrato alla Corte dei conti.RE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA Dato a S. Anna di Valdieri, addl 4 agosto 1912-XX

Veduta la decisione in data 26 maggio 1942-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-

tembre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto. e di-
chiaratop.au richiesta dell'Opera nazionale per i com-

battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste. dallo stesso regolamento legi-
stativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Papararo » di pertinenza, co-
me dagli atti, dei signori Graziano Francesco, Giu·
seppina, Alfonso, Emilio, ed Angelina fu Giovanni,
riportato nel catasto del comune di Castelvolturno in
testa alla ditta Graziano Francesco. Giuseppina, Al-

,VITTORIO EMANUELE
Russo

ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 selleml>re 192XX
Itegistro n. 20 Finanze, foglio n. 141.

(3648)

REGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, del motopeschereccio « Città di Brin·
disi ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

fonso, Emilio, Angelina fu Giovanni, al foglio di maip-
pa 0, particella 28, foglio di mappa 12, particella 16

(parte), foglio di mappa 16, particette 1, 2 e 3; per la
superficie complessive di ha. 17.34.88 e con l'imponibile
di L. 2327,89.
Il fondo confina con le strade comunali Piantanaro

Vecchio, e Fiumicello Primo, con le proprietà di Baioc-
co Giuseppe fu Francesco, di Della Valle Maria-Chiara
fu Antonio, di Noviello Bernardo ed altri.
La particella 10 del foglio di mappa 12 contina con

le proprietà di Liecardo-Tessitore Emilia, di Leuci
Clelia, Emilia ed altri fu Pasquale, di De Caprio Fran-
cesco di Nicola, di Della Valle Domenico Antonio .fu
Aniello, di Migliaccio Gioacchino, ecc. fu Pasquale ed
altri.

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
5 luglio 1942-XX e intesa a conseguire l'iluliento trasfe·
rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-

Visto il R. decreto 14 novembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 12 dicembre 1941-XX, registro
n. 10 Marina, foglio n. 248, riguardante iscrizione tem-
poranen nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
enigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina,
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata da i

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio Città di Brindisi, già iscritto

temporaneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, è radiato da detto ruolo

dalle ore zero del 5 maggio 1942-XX.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

eseenzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

I'Opera, che esso sia effettuato; Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1912-NX
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

II. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834; VITTOIllO EMANUELE
Sulla propostii del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
• AnTeno Iliccanor

Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciat Registrato alla corte del conti, aut 9 settembre 192-XX
dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose- Registro n. 11 Marina, toglio n. 1%.
gretario di Stato per la Presidenza del. Consiglio del (3638)
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo;

ILEGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX.

Art. 1. Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, dei motopescherecci « S. Antonio »

Il fondo « Papararo » sopradesei·ítto è trasferito in e « Fluvior ».

proprietà dell'O,pera nazionale per i combattenti. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 2· RË D'ITALIA E DI ALUANIA

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
IMPERATOIIE D'ETIOPIA

ila parte dell'Opera nazionale per i comimftenti, In quale Visto il R. decreto 14 novembre 1941-XX, registrato
dovrà depositare alla Cassa llepositi e prestiti In somma alla Corte dei conti 11 12 dicenibre 1941-XX, registro
di L 55.000 (cinquantaginquemila) da essa oferta come n. 10 -Marina, foglio n. 2-10, riguardante iscrizione tem-
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poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940&IX, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo ¡

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, . sono radiate da detto ruolo
dall'ora e dalla data indicate a fianco di ciascunandi
esse:

Motopeschereccio ß. Antonio, di stazza lorda ton-
nellate 8,42, iscritto nel registro galleggianti di Trebi-
succe, dell'armatore e proprietario Francesco De Vita
fu Antonio: dalle ore 18 dell'8 giugno 1942-XX;

Motopeschereccio Fluvior: dalle ore 24 del 29 set-
tembre 1941-XIX.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

.

AnTono RiccAnox

11egistrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1942-XX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 192.

(3640)

REGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX.

Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, dei motopescherecci « Elvira Madre »
e « Quarto ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1942-XX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 191.

(3641)

REGIO DEORETO 8 agosto 194¾XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio « Augustus ».
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrate
alla Corte dei conti 11 22 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 Marina, foglio n. 4, relativo alla iscrizione tem-

poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, niinistro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio Augustus, già iscritto tempora-
neamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle
ore 8 del 14 maggio 1942.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della .

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, rgistrato
alla Corte dei conti 11 22 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 Marina, foglio n. 2, relativo alla iscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite gaer
esigenze delle Forze armate;
Bulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Antono RK'CARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1942-XX
Registro n. 11 Marina, joglio n. 195.

(3637)
i

REGIO DEORETO 8 agosto 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio « Giovinezza.y.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, sono radiate da detto ruolo dal-
l'ora e dalla data indicata a fianco di ciascuna di esse:

Motopeechereccio Elvira Madre: dalle ore 8 del
10 giugno 1942;

Motopeschereccio ¶uarto: dalle ore 18 del 3 mag-
gio 1943.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 dicembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 19 gennaio 1942-XX, registro n. 1
Marina, foglio n. 389, riguardante iscrizione tempo-
ranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-
tegoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze .delle Forze armate ¡



39ti2
.

24-11-1942 (XK), - GAzzETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIÀ N. 225

Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la maripp al Sottosegretario·di Stato per la marina;
Abbia'Iho decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio Giovinezza, già iscritto tempo-
raneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle
ore 17 del 3 maggio 1942-XX.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per-la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1942-XX

VITTOIIIO EMANUELE

Arruno RiccAnni

Premenico, Introzzo, Sueglio, Vestreno, Dervio, Pa-

gnona, Premana e Casargo, vengono date in concessione
di piscicoltura al sig. Arrigoni Giuseppe fu Emilio.
La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno

diritto senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà 14

durata di anni quindici, decorrenti dalla data del pre-
sente decreto.
Essa è subordinata al pagamento anticipato del ca-

none annuo di L.•300 (trecento) per ciascun anno del

primo triennio, e di L. 400 (quattroceuto) per ciascuno
dei rimanenti anni, nonchè alla piena osservanza di

tutte le norme dell'allegato disciplinare e delle leggi e
dei regolamenti vigenti sulla pesca.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei

conti per la registrazione e comunicato al Ministero

delle finanze per l'iscrizione del credito .relativo.
Il Prefetto della provincia di Como è incaricato del-

l'esecuzione del decreto, previa pubblicazione sul Foglio
degli annunzi legali della Provincia.

Registrato alla Corte <fet conti, a<i<ft 9 settembre 1942-XX Roma, addì 3 ottobre 1941-XIX
Jtegistro n. 11 Marina, foglio n. 193.

(3639) p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

G. Ricci
DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 3 ottobre 1941-XIX. (3654)
Concessione di piscicoltura in un tratto del torrente Var.

rone al sig. Arrigoni Giuseppe.
IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO.

Visto 11 R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1910-XVIII,
n. 384;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 610;
Visti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1604, e 2 del II. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 1183, e il decreto Ministeriale 12 ottobre 1926-IV, in
Gazzetta Ufficiale 17 dicembre stesso anno, n. 200, che
detta norme per la concessione di acque pubbliche a

scopo di piscicoltura;
Vista la domanda del sig. Arrigoni Giuseppe fu Emi-

lio, residente in Milano, intesa ad ottenere la concessio-

ne di piscicoltura delle acque del torrente Varrone e.
dei suoi affluenti;
Sentiti i pareri dell'Ufficio del genio civile e delPIn-

tendenza di finanza di Como;
Presa visione del deposito di L. 1000 (mille) in nume-

rario (quietanza n. 128 pos. n. 704/1 del 20 febbraio

1911-XIX) effettuato alla Regia tesoreria provinciale di
Como (Sezione Cassa depositi e prestiti) quale garanzia
degli obblighi assunti;
Visto il disciplinare di concessione in data 28 feb-

braio 1911-XIt, stipulato presso la Regia prefettura di
Como, e l'annessa ;planimetria che fa parte integrante
del medesimo, nella quale la zona da riservare risulta
delimitata;

Decreta:

Le acque del bacino imbrifero del torrente Varrone,
inclusi gli afDuenti e i laghetti di Delegnaccio per quanto
inscritti nelPelenco delle neque pubbliche della provin-
cia di Como, dalle origini allo sbocco nel lago di Como,
argue scorrenti nei territori dei comuni di Vendrogno,

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 17 dicembre 1941-XX.
Concessione di piscicoltura nel fiume Oglio al sig. Loca•

telli Bortolo.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1930-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,
a. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 11 del testo ,nnico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1604, e 2 del R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 1183, ed il decreto Ministeriale 12 ottobre 1926, in
Gazzetta Ufficiale 17 dicembre stesso anno, che detta

norme per la concessione di acque pubbliche a scopo di

piscicoltura ;
Vista la domanda del sig. Locatelli Bortolo fu Gia-

vanni, residente a Cumignano sul Naviglio (Cremona),
diretta ad ottenere la concessione di piscicoltura in un

tratto del fiume Oglio;
Sentiti i pareri del delegato ministeriale, dell'Utlicio

del genio civile e dell'Intendenza di finanza di Brescia;
Presa visione del deposito di L. 3000 (tremila) in

n. 2 titoli del Prestito redimibile 3,50 °/o, 1934, del com-
plessivo enpitale nominale di L. 3000 (tremila) e della

rendita anmia di L. 105, effettuato alla Cassa depositi e
prestiti (Sezione Regia tesoreria provinciale di Bre-

scia) in data 30 luglio 1941-XIX, a garanzia delPos-
servanza degli obblighi derivanti dalla concessione;
Visto il disciplinare di concessione in data 30 luglio

1911-XIX stipulato presso la llegia prefettura di Bre-

scia, e l'annessa p'animetria facente parte integrante
del medesimo, nella quale la zona acquea da riservare
risulta delimitataj
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Decreta:

Le acque del fiume Oglio,.comprese le lanche, le mor-
tizze ed i bracci morti, per quanto non soggetti a di-
ritti esclusivi di pesca di qualsiasi natura, per il tratto
dal confine della provincia di Bergamo con quella di
Cremona al. porto fra Acqualunga e Castelvisconti e

precisämente al ponte della strada fra questi due pae-
si, scorrente nel territorio dei comuni di Soncio, Geni-
volta, Azzanello, Castelvisconti, Orzinuovi, Villachiara
e Borgo S. Giacomo, vengono date in concessione di

piscicoltura al sig. Locatelli ßortolo fu Giovanni.
La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno di-

ritto senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà la du-
rata di anni quindici a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.
Essa è subordinata al pagamento del canone annuo

anticipato di L. 800 nel primo triennio e di L. 1200 per
ciascuno dei successivi anni sino alla scadenza della

concessione, nonchò alla ipiena osservanza di .tutte le
norme dell'allegato disciplinare e delle leggi e dei re-
golamenti vigenti sulla pesca.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

par la registrazione e comunicato al Ministero delle

finanze per l'iscrizione del credito relativo.
Il prefetto della provincia di Brescia è incariento del-

l'esecuzione del decreto, previa pubblicazione sul Fo-

glio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 17 dicembre 1941-XX

^

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generaic per la pesca

G. Ricci
(3653)

nait) 1912-XX) effettuato alla Cassa depositi e prestiti ·
Sezione tesoreria provinciale di Brescia - a garanzia
dell'osservanza degli obblighi derivanti dalla conces-

sloue;
Visto il disciplinare di coucessione in data ß marzo

1912-XX stipulato presso is prefettura di jrescia, e
l'annessa planimetria facente parte integrante del me-
desimo, nella quale la zona acquea da riservare risulta
delimitata;

Decreta:

Le acque del fiume Cattaro, pel tratto flal ponte della
Malga Blumone di sotto al ipoiite della strada ex-mi-
litare di Bruffione, scorrenti nel territorio gèl comunei
di Breno, vengono date in cóncessione di piscicoltura
al Dopolavoro aziendale della Società elettrica ed elet-
trochimica « Caffaro » di Brescia rappresentata .dal
presidente in carica.
La concessione, che alla scadenza cessera di pieno di-

ritto senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà la du-
rata di anni quindici a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.
Essa è subordinata al pagamento del canone natiet-

pato di L. 150 (centocinquanta) per ciascun anno del

primo triennio e L. 250 (duecentocinquanta) per cia-
scuno degli anni successivi sino alla sendenza dell'al-
legato disciiplinare e delle leggi e dei regolamenti vi-
genti sulla pesca.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e comunicato al Ministero delle fi-
uanze per Piscrizione del credito relativo.
Il Prefetto della provincia di Brescia è incaricato del-

la esecuzione del decreto, previa pubblicazione sul Fo·
glio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 1° maggio 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del GovernoDEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 1° maggio 1942-XX. Il Commissario genera1e per la pesca
Concessione di piscicoltura nel fiume Caffaro a favore del - O, RIccI

Dopolavoro aziendale della Società elettrica ed elettrochl= (3652)
mica « CaBaro a di Brescia.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Yisto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVÛI,
n. 1933, convertito nella legge 20 marzo 1910-XVIII,
n. 384 ;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il II. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con 11. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1(101, e 2 del, R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 1183, ed il decreto Ministeriale 12 ottobre 1926-IV,
in Gazzetta Ufficiale 17 dicembre stesso anno, n. 200,
che detta norme per le concessioni di acque pubbliche
a scopo di piscicoltura;
Vista la domanda del Dopolavoro aziendale della So-

cietà elettrica ed elettrochimica del Caffaro, rappre-
sentata dal presidente in carica, diretta ad ottenere la
concessione di piscicoltura nelle acque di un tratto del
tinme Cattaro;
Sentiti i pareri del Regio stabilimento ittiogenico di

Brescia, dell'Ufficio del genio civile e dell'Intendenza
di tinanza di Brescia ;
Presa visione del deposito di L. 500 (einquecento)

in numerario (quietanza n. 182/40522 di pos. del 26 gen-

DEORETO DEI, DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 agosto 1942-XX.

Riconoscimento, conferma e decadenza dalla qualità di
Consigliere nazionale della Camera del Fasci e delle Cor•
porazioni.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto-in data 3 novembre 1941-XK
coil il quale veniva riconosciuta la qualitA di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpo.
razioni al fascista Antonino Li Calzi quale segretario
federale di Enna;
Visto il proprio decreto in data 31 ottobre 1941-XX

con il quale al fascista Bernardo Gusatti Bonsemblante
veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni quale com-

ponente del Consiglio nazionale delle Corporazioni in
dipendenza della carica di componente della Corpora-
zione dei combustibili liquidi e dei carburanti;
Visto il proprio decreto in data 3 novembre 1911-XK

con il quale .veniva riconosciuta la qualità di Consi-

gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni, al fascista Armando Morini, per la qualità di

segretario federale « comandato »;
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.Visto il proprio deereto in data 27 maggio 1941-XIX
con 11 quale veniva riconosciuta la qualità di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e felle Corpo-
razioni al fascista Pietro Piva per la qualità di segre
tario federgie di Trieste;
Visto ikgiroprio decreto in data 11 marzo 1930-XVII

con il quale veniva riconosciuta la qualità di Consig
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni, fra3 gli altri, al fascista Giannino Romualdi
per la qaWità di segretario federale di Arezzo;
Visti i propri decreti in data odierna con i quali si

dichiara. che i fascisti Bernardo Gusatti Bonsembiante
ed Armando Morini vengono nominati Ispettori del
P.N.F. - cessando, quest'ultimo, dalla carica di se-

gretarlo federale « comandato » -. nonchè che i fa-
scisti Giannino Romualdi, Antonino Li Calzi e Pietro
Piva cessano dalla carica di segretari federali di Arez-
zo, Enna to Trieste e vengono nominati, in loro vece,
i fascisti Bruno Rao Torres, Mario Colamartino e Gio-
vanni Spsfigaro;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge

19 gennaio 1930-XVII, n. 120, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Deereta:

'Ai fascisti Bruno Rao Torres, Mario Colamartino e

Giovanni Spangaro viene riconosciuta la qualità di

Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle

Corporazioni per la qualità, rispettivamente, di se-

gretario federale di Arezzo, Enna e Trieste e, come

tali, componenti del Consiglio nazionale del Partito

Nazionale Fascista.
Al fascista Bernardo Gusatti Bonsemblante viene

confermata la qualità di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni anche per la
carica di Ispettore del P.N.F. e, come tale, di compo-
nente del Consiglio nazionale del P.N.F.
Al fascista Armar.do Morini .viene confermata la

qualità di Consigliere nazionale della Camera dei Fa-
sei e delle Corporazioni per la carica di Ispettore del

P.N.F., e, come tale, componente del Consiglio nazio·
nale del P.N.F., cessando per la qualità di segretario
federale « comandato ».
I fascisti Giannino Romusldi, Antonino Li Calzi e

Pietro Piva decadono dalla qualità di Consigliere na-

zionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

Roma, addl.28 agosto 1912-XX

AIUSSOLINI
(3672)

Visti gli articoli 3, 1• comma, 5 e 8 della legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

Il fascista Mario Mazzetti decade dalla qualità di
Consigliere nazionale della Öamera dei Fasci se delle
Corporazioni cessando dalla carica di Ispettore der
Partito Nazionale Fascista.

Roma, addl 15 settembre 1942-XX
MUSSOLINI

(3671)

DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1942-XX.
Dichiarazione di pubblica utilità del lavori di amplia.

mento della Stazione radiotelegraûca di Nettunia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 3 ottobre 1935-XIII, che
approva la convenzione stipulata il 6 agosto 1935-XIII,
fra il Ministero delle comunicazioni e la Italcable Com-

pagnia italiana dei cavi telegrafici sottomarini;
Visto 11 decreto Ministeriale 6 agosto 1935-XIlI, che

approva la convenzione stipulata il 6 agosto 1935-XIII,
fra il Ministero delle comunicazioni e la Italo Radio
Società italiana per i servizi radioelettrici;
Visto l'atto di fusione della Italcable con la Italo

Radio stipulato il 27 dicembre 1941-XX, con rogito del
notaio Castellini, registrato 11 16 gennaio 1912-XX Uf-

ficio atti pubblici di Roma, n. 15145, vol. 622, e che in
seguito alla fusione suddetta la Italcable ha assunto a

proprio vantaggio ed a proprio carico le ragioni e le

azioni di qualsiasi natura della Italo Radio, ed ha al-
tresì assunto la nuova denominazione « Italcable Ser-

vizi Coblagrafici, Radiotelegrafici e Radioelettrici So-

cietà per azioni » ;
Vista la domanda con la quale la Società Italcable

chiede che i lavori di ampliamento della Stazione ra-

diotelegrafica di Nettunia vengano dichiarati di pub-
blica utilità, urgenti ed indifferibili;
Considerato che l'ampliamento della stazione r. t.

suddetta risponde ad un fine di interesse nazionale;
Visti gli articoli 180 e seguenti del Codice postale e

delle telecomunicazioni, approvato con R. decreto 27

febbraio 1936-X1V, n. Gl5;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste

e dei telegrafi;
Decreta:

Art. 1.
DECRETO DEL DUCE DEL FASCTSMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 settembre 1942-XX. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 180 e seguenti
Decadenza dalla qualitå di Consigliere nazionale della del Codice postale e delle telecomunicazioni, appro-

Camera del Fasci e delle Corporazioni del fascista Mario vato coil R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 645, i la-
Mazzetti, vori inerenti all'ampliamento della Stazione radiotele-

IL DUCE DEL FASCISMO grafica di Nettunia sono dichiarati di pubblica utilità,
CAPO DEL GOVERNO nrgenti ed indifferibili.

Visto il proprio decreto in data 28 novembre 1940-XIX Art. 2.
con cui al fascista Mario Mazzetti veniva riconosciuta
la qualità di Consigliere nazionale della Camera dei Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Fasci e delle Corporazioni in dipendenza della carica conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
di Ispettore del Partito Nazionale Fascista; Roma, addl 2 settembre 1942-XX
Visto il proprio decreto in data odierna con 11 quale
il fascista Mario Mazzetti decade dalla carica di Ispet-

.

Il Ministro: IIoso VENTUl:I
tore del Partito Nazionale Fascistal (3673)
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DEORETO MINISTERIALE 7 settembre 1942-XX.
Sottoposizione al visto del sequestratario delle azioni

della S. A. Compagnia italiana Westinghouse, freni e se.
gaali, con sede a Torino.

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1942-XX, a. 11;
Riconosciuta Popportunità di far sottoporre al visto

le azioni della Società anonima Com;pagnia italiana We.
stinghouse, freni e segnali, con sede a Torino, via Pier
Carlo Boggio n. 20, posta sotto sequestro con decreto
in data 13 febbraio 1942-XX;

Decretano:

Entro il termine di giorni sessanta dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno i possessori delle azioni della Società anonima
Compagnia italiana Westinghouse dovranno presentar-
Je, sotto la loro responsabilitA, al visto del sequestra-
tario sig. ing. Ernesto Ferrero presso la sede della So-
cietà in Torino, via Pier Carlo Boggio n. 20.
Nell'espletamento del suddetto incarico il sequestra-

tario dovrà osservare le disposizioni contenute negli
articoli 12 e 13 avanti citati, tenendo presente che il
visto dovrà, altresl, essere negato alle azioni che ri-
sultassero avere appartenuto a persone di nazionalità
inglese posteriormente al 31 agosto 1939-XVII e di na-
zionalità degli Stati Uniti d'America posteriormente al
17 giugno 1941, salve le eccezioni di cui al quarto com-
ma dell'art. 13.

11 presente decreto, oltre che nella Gazzetta Ufßciale
del Regno sarà pubblicato nei quotidiani « Il Sole » ed
« Il Corriere della Sera » di Milano.
L'esecuzione del presente decreto è affidata al seque-

stratario della Società anonima Compagnia italiana
Westinghouse, freni e segnali, sig ing. Ernesto Fer-
rero.

Roma, addì 7 settembre 1942-XX

Il Ministro per le ßnanze
Di REVEL

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

(3627)

DECRETO MINISTERIALE 15 settembre 1942-XX.
Istituzione e funzionamento del magazzini per la rac-

colta delle pelli ovine e caprine.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX, nu-
mero 1728, convertito con modificazioni nella legge
20 marzo 1911-XIX, n. 381, sulla disciplina della di·
stribuzione e dei consumi dei prodotti industriali in
periodo di guerra;
Visto l'art. 4 del proprio decreto 14 marzo 1912-XX,

sulla disciplina della raccolta e distribuzione delle
pelli ovine e, caprine ¡

Decreta:

Art. 1.

I magazzini provinciali o interprovinciali per -Is
raccolta delle pelli ovine e captine istituiti,win apph-
azione del decreto Ministeriale 14 marzo194È-XX, sin
dalla data della nomina dei relativi esercenti appro-
vata, su proposta della Confederazione fascista dei
commercianti, con circolari n. 7164 e 8377¿rfispettiva-
mente delP8 agosto e delP8 settembre 1944¾ comu-

nicate ai Consigli provinciali delle Corporcioni, ini-
zieranno la loro attività il 1° ottobre 1942-XX.

Art. 2.

A decorrere dal 1• ottobre 1942-XX i produttori o

detentori di pelli ovine e caprme grezze di:produzione
nazionale nonchè gli esercenti i magazzini provincialt
o interprovinciali per la raccolta delle pelli'ovine e

caprine e gli altri raccoglitori autorizzati alla,raccolta
delle pelli stesse, dovranno ottemperare a tutti gli ob-
blighi derivanti dal decreto Ministeriale 14 marzo
1942-XX ed attenersi a tutte le altre disposizioni che
saranno agli stessi impartite, previa approvazione del
Ministero delle corporazioni, dalle rispettive organiz-
zazioni sindacali di categoria.
11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 15 settembre 1942-XX

p. Il Ministro: AMIcocci
(3662)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1942-XX.
Approvazione di alcune nuove tariffe di assicurazione pre.

sentate dalla Società anonima « Praevidentia », con sede
in Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923-I, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, e le sue-
cessive disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

maio 1925-III, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo
1926-IV, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima di assicu-

razioni e riassicurazioni e capitalizzazione « Praevi-
dentia » con sede in Roma, intesa ad ottenere l'appro-
vazione di alcune nuove tarife di assicurazione sulla
duista della vita umana;
Vista la relazione tecnica;

!Decreta:

Sono approvate secondo il testo allegato, debitamente
autenticato, le seguenti tarife di assicurazione pre-
sentate dalla Società azioniina di assiëurazione, rias-
sicurazione e capitalizzazione « Praevidentia », con sede
in Roma:

a) Tarifa relativa all'assicurazione temporanea, a
premio unico, di un capitale, pagabile immediatamente
alla morte delPassicurato, se questa avviene elitre un
periodo di tempo prestabilito;

b) Tarifa relativa alPassicuražione temporanea, a
premio annuo, di un capitale, pagabile immediatamente
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alla morte dell'assicurato, se questa avviene entro un PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGEperiollo di tempo prestabilito;
c) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea, a

.prensio unico, tli tin capitale decrescente, pagabile im-
mediatamente alla morte dell'assicurato, se questa av-
viene entro un periodo di tempo prestabilito;

d) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea, a
premio annuo, di un capitale fleerescente, pagabile im-
mediatamente alla morte dell'assicurato, se questa av-
viene entro un periodo di tempo prestabilito.

Iloma, a<ldl 1T settembre 1912-XX

p. Il JIin¡stro: Amcccc1

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 21 gennaio 1926-IV, n. 100,

si notifica clie il Ministro per gli scambi e per le valute, ha
presentato alla Fresidenza della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. deareto-legge 24 luglio 1942-XX, n. 807, concernante
investimenti di capitale straniero in Italia.

(3656) (3663)

DECRETO MINISTEllIALE 17 settembre 1942-XX. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Approvazione di due nuove tariffe di assicurazione, pre-

sentate dalla Societå anonlina « Riunione Adriatica di Si.
curtà », con sede in Trieste· MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTIiG PEli LE COltPORAZIONI DIREZIONE GENERALE DEL TESORO YORIAFOGL10 DEI LU STATO

Visto il it. tiecreto-legge 29 aprile 1923-I, n. SGG, con-
vertito uella legge 17 aprile 192õ-III, n. 473, e le suc-

cessive tIisposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gen-

naio 1925-111, n. 63, motlificato con 11. decreto 4 marzo
1926-lV, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Iliunione

Atlriatica tli Sicurtà », con sede in Trieste, intesa all
ottenere l'approvazione (li ilne nuove tariffe assicura-
zione sulla vita al>binate ai buoni del Tesoro novennali
4 y , emissione 15 settembre 1912;
Vista la relazione tecuica;

I)ecreta :

Sono approvate secondo il testo allegato, <lellitamente
auteuticato, le seguenti tariffe tli assicuntzione pre-
sentate (lalla Società anonima « Hinnione Atlriatica di
Sicurtà », con setle in Trieste:

1) Tariffa niista ortlinaria, a premio auuno, abbi
anta ai buoni tiel Tesoro novennali 4 96, emissione
15 setteml>re 1912, relativa all'assicurazione <li un ca
pitale pagabile in contanti a<1 un termine prestabilito,
se a tale epoca l'assicurato è in vita, o, immediata-
mente, in caso di premol·ienza, e relative conflizioni spe-
ciali di polizza ;

2) Tariffa mista ortlinaria, a premio annuo, abbina.
ta ai Imoni del Tesoro novennali 4%, emissione 15 set
tembre 1942, relativa all'assicurazione (li un capitale
ptgabile in titoli ad un termine prestabilito, se a tale
epoca l'assicurato è in vita, o, immediatamente, in caso
<li gwemorienza.
La tariffa di cui al n. 2) sarA applicata in base alle

coutlizioni speciali al>provate con slecreto Ministeriale
24 febbraio 1940-XVIIf, per le poli7,ze abbinate ai buoni
(lel Tesoro novennali 5 % 1949.

Itonia, addì 17 settembre 1942-XX

p. 11 311nistro: .tmcrerv

(3657)

Media dei cambi e del titoli del 23 settembre 1942-XX = N. 169

Albaula (1, 6,25 islanda til 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3,0751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 8,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 8,933
Bolivia (I) 43,70 Nicaragua (I) 8,80
Brasile (I) 0, 9962 Norvegia (C) 4, 3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 00,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada (I) 15,97 Perd (I) 2,992ð
Cile (1) 0,7125 Polonia (C) 280,23
Cina(Nanchino)(l) 0,8055 Portogallo (U) 0,7955
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,7955
Costarica (I) 3,370 Itomania (C) 10,5263
Croazia (C) 38- Russia (I) 3,5870
Cuba (I) , 19- Salvador (1) 7,60
Danimarca (C) 8,9698 Serbia (i) 38 -
Egitto (I) 75,28 . Slovacchia (C) 65,40
Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U. Amer. (1) 19 -
Francia (1) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id (G) 4,529
Giappone (U) 4,47õ Svizzera (U) 441 -
Gran Bret, (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Taltandia (Il 4,475
Guatemala (I) 19- Turchia (C) 15,29
Haiti (l) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67978
Honduras (I)

. 9,31 Id (C) (2) 4,56395
India (I) 5,6464 Untone S. Att (I) 75,28
Indocina (I) 4,4078 Uruguay (1) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (il 5,70
IU) Ulticiale - (C) Cornpensazione - (I) Indicativo
(1) Per Versamenti effettuati dal debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani

Rendita 3,50 % (1908) . .
. . . . . . . . 85,20id. 3,50g(1902) ...,........ 84,05

Id. S%1ordo ............. 69,075
ld. 6%(1935) ............. 96,95

Redimtb. 3,50 og (1934) · · · · · · · · · · · · 83,775
Id. 6 y (1936) . . . . . . . . . . . . . - 07, 775
id. 4,75 g (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 40

Obblig. Vene2je 3.50 g . . . , , , , , . 96,675
Buon1 novennali 4 % (15-2-43) . . , , , , , , , 99,90

id. 4 % (15-1243) . . . . . . . . 99, 35
Id. 5 % (1944:

. . . . . . . . . 99,35
Id. 5 % (1949' . . . . . . . . . 98.375
Id. 5 % (15-250) . . . . . . . . . 97.825
id. o % (15-9-50) . . . , , , , . 97, 80
Id. 5% (15+51) . , , . . . . . 97,725
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZluNE GENigALE DEi. DESII0 PUBULICO

(la pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 5.

Si dichiara che le rendite 6eguenti, per errore occomo nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le ved indicazioni dei utolari delle rendite stesse:

Debito er -Q e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 3 4 1 5

P. R. 46824 87,50 Tarra Angiolina tu Gidvanni, nubile, dom. a Tarra Angiolina tu Giovanni, nubile, dom. a

3,500|, Biella (Novara), con usufrutto vitalizio a fa- Riella (Novara), con usufrutto vitalizio a fa-
vore di Sella Alaria fu Lorenzo, ved. di Tarra vore di Sella Angela Alaria fu Lorenzo, ecc.,
Giovanni, dom. a Biella (Novara). come contro.

Id. 46825 87,50 Tarra Clotilde fu Giovanni, nubile, dom. a Tarra Clotilde fu Giovanni, nubile, ecc., como
Diella (Novara), con usufrutto come sopra, sopra.

Id. 46826 87,50 Tarra Arturo fu Giovanni, minore, sotto la pa- Tarra Arturo fu Giovanni, minore, sotto la pa-
tria ,potestá della madre Sella Alaria fu Lo- tria potestà della madre Sella Angela 31aria
renzo, ved. di Tatra Giovanni, dom. a Biella fu Lorenzo, ved. di Tarra Giovanni, dom. a
(Novara), con usufrutto home sopra. Biella (Novara), con usufrutto, come sopra.

Id. 310509' 350 -- Grasso Giuseppina di GiuÃppe, minore, sotto Grasso Maria ßiuseppa di Giuseppe, ecc., como
la patria potestà del padre, dom. a Briatico contro.
(Catanzaro).

Id. 361903 24,50 Agostini Pietro tu Agostrno, minore, sotto la Agostini Pletro fu Domenico Agostino, minore,
patria potestà della madre Agnini Fanny, sotto la patria potektà della madre Agnini
ved. di Agostini Agostino, dom.'a Fivizzano Fanny, ved. di Agostini Domenico Agostino
(Massa). dom. a Fivizzano .(Massa).

Id. 350636 24,50 Agostini Pietro fu Agostino, minore, sotto la Agostini Pietro fu Domenico Agostino, minore,
patria potestà della madre Agnini Fanny di ecc., come contro.

Leone, ved. Agostini, dom. in Fivizzano
(Massa).

e. T

Td. 330057 24,50 Agostini Angelo, vulgo Agostino fu Agostino, Agostini Angelo, vulgo Agostino fu Domenico

minore, ecc., come sopra. Agostino, minore, ecc., come so;pra.

Id. 36]QCf 24,50 Agostini Angelo fu Agostino, minore, sotto la Agostini Angelo fu Domenico Agostino, minore,
patria potestà della madre Agnini Fanny, sotto la patria potestà della madre Agnini
ved. di Agostini AUnstino, dom. in Fivizzano Fanny, ved. di Agostini Domenico Agostino,
(Massa). dom. in Fivizzano (Massa).

Id. 160607 7640,50 Frank Giacomo Enrico fu Giacomo, minore, Frank Giacomo Enrico fu Giovanni Giacomo,
sotto la patria potestá della madre Billwiller minore, sotto la patria ipotestà della madre
Anna, ved, di Frank Giacomo, dom, a Bar- BillwillET Marianna, ved. di Frafik Giovanni
letta (Dari), con usufrutto a Billwiller Anna Giacomo, dom. a Barletta (Bari), con usu-

fu dufusto, ved. di Frank Giacomo. frutto a Billwiller Marianna fu Cristiimo Au•
Uusto, ved. di Frank Giovanni Giacomo.

Itend. 107338 3050 -- Frank Ataria fu Giacomo, moglie di Augusto Frank MarÏa fu Giovanni Giacomo, moglie di
5 % : Kuklaff, dom. a Bari, con usufrutto come Augusto Kuckhof, dom. a Bari, con usufrutto,

sopra. come sopra.

Id. 102443 30&õ --- Frank Olga fu Giacomo, moglie di Carlo Poppi Frank Olga fu Giovanni Giacomo, moglie di
fu Nicola, dom. a Darletta (Bari), con usu- Carlo Poppi fu Nicola, dom. a Barletta (Bari),
frutto a Billwiller Anna fu Augusto, ved. di con usufrutto a Billwiller Marianna fu Cri-

Frank Giacomo, dom. a Napoli. stiano Augusto, ved. di Frank Giovanni Gia-
como, dom. a Napoli.

Id. 101849 1000 -- De Litala Rosa di Francesco, moglie di Berner. Come contro, con usufrutto a Scaccianoce Ma-

Federico, dom. a Palermo, con usufrutto a ria Teresa fu Vincenzo, ecc., come contro.
Scaccianoce Teresa fu Vincenzo, moglie di.
De Litala Francesco, dom. a Firenze.

P. R. 421002 350 - Librino Mariano fu Michele, dom. a Palermo, Librino Mariano fu Michele, clom. a Palermo,

3,500¿ con usufrutto vitalizio a favore di Avellone con usufrutto vitalizio a favore di Avellone

Ttosalia fu Antonio, ved. di Ricevuti Fran- . Rosalia fu Antonino ved. di Ricevuti Fran-

cesco. - cesco.

Id. 4210GO 7 - Come sopra. Come sopra.

Id. 421061 35 - Come sopra. Come sopra.
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I
I

Debito INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELTA RETTIFICA

zione annua

1 s
"

s « s

P. R. 5% 7821 2640 - Ruelle Pier Luigi di Ugo, minore sotto la pa- Ruelle Pier Luigi di Ugo, dom. a Livorno,
tria potestà del padre, dom. a Livorno. ,

P. R. 305197 24,50 Lanzillotta Giovanni fu Francesco, minore, sot- Lauxilotta Giovanni fu Francesco, minore, sotto

3,50% to.la patria potestá della madre Silvestri la patria potestà della madre Silvestri Ata-
Maria di Giovanni, ved. Lanzillotta, dom, a ria di Giovanni, ved. Lansilotta, dom. a Ca-

Castellana (Bari). Atellana (Bari).

Id. 305196 24, 50 Lanzillotta Domenico fu Francesco, minore, Lanzilotta Domenico fu Francesco, minore,

ecc., come sopra.. ecc., come sopra.

Id. 67471 59,50 Enna Giovanni-Maria, minore, sotto la tutela Enna Giovanni-Maria fu Salvatore, minole,

di Pintus Leonardo, dom, a S. Lussurgiu (Ca- ecc., come contro,
gliari).

Id. 224315 59,50 Petront Glo. Antonio fu Giuseppe, minore, sot- Petrone Gio Antonio fu Giuseppe, minore, sotto
to la patria .potestà della madre Sciolla Le• la patria potestà della madre Sciolla At«r-

tizia-Alargherita di Fiorenzo, ved. Peirone, gherita di Fiorenzo, ecc., come contro.

dom. in Mondovi (Cuneo).

Id. 331491 902,50 Lipari Francesca fu Sayerio, minore emanci- Sipart Francesca fu Saverio, ecc., come contro,

pata, sotto la curatela del marito 31assa con usufrutto a Coletti Maria fu Carlo, ved.

Guido, dom. S. Donato Val di Comino (Ca- di Sipari Saverio, dom. a San Donato Val di
serta), con usufrutto a Coletti Maria fu Carlo, Comino.

Ved. di Lipari Saverio, dom. a S. Donato Val
di Comino.

Id. 338871 3006 - Afodica Nicolaci Carmela di Felice, moglie di AIodica Nicolaci Maria-Carmela di Felice, ecc.,

Indica Cesare, dom. a Palazzolo Acreide (Si- come contro.
racusa), con Vincolo dotale.

P.N.5% 13485 60 - Gentilini Angela fu Giovanni, moglie di Berto- Come contro, con usufruttovitalizio ad Archieri
relli Andrea, dom. a Liveglia di Cornolo nel Angela fu Bartolomeo, ved. di Gentilini Do-

comune di Bedonia (Parma). L'usufrutto vita- menico e di Gentilint Antonio, dom. a Cor-

lizio della presente rendita spetta ad Archieri nolo di Bedonia (Parma).
Angela fu Bartolomeo, ved. di Gentilini Gio-
vanni, dom. a Cornolo di Bedonia (Parnia).

Id. 36ð2 120 - Gentilini Ubaldo fu Giovanni, dom. a cornolo come contro, con usufrutto, come sopra.

di Bedonia (Parma), con usufrutto come so-

pra.

Cons. 185016 350 - Acquistapace Luigia fu Giovanni Battista, dom. Acquistapace Maria Luigia, ecc., come contro.

3,50 °4 a Milano.
(1906)

capitale
B. T.1950 635 2000- Cacciateste Lucia in Antonio, minore, sotto la Cacciateste Luciana fu Antonio, ecc., come 00,-
Berie IV patria potestà della madre Quintarelli Ca- tro.

terina fu Aurelio, dom. a Roma.

Id. 496 2000 - Come sopra. Come sopra.

Serie VII

Id. 150 2000 - Come sopra. Come sopra,

serie 17

Id. 172 5000 - Come sopra. Come sopra.

Eerie XVI

Rend. 180141 100 - Sestili Roberto fu Giuseppe, minore, sotto la Sestill Roberto, minore, sotto la patria poteetà

õ °£ patria potestà della madre Sestili Cesarina della madre, ecc., come contro.

di Tito, dom. a Roma, con usufrutto a Se-

still Luigia fu Agostino, maritata Silvioli,
dom. a Roma.

A terrrini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico app'ovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si (liffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla date della prima pubblica2ione di questo avviso,

ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le in estazioni suddette sararmo come sopra retti-

11eate.

Roma, addi 7 settembre 19R-XX 18 direttore generale: PoTuzA

(3532)
I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore a0g SANTI RAFFAELE, g€Tenl0

floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


